
La qualità dell’aria negli 

ambienti indoor
Gaetano Settimo

Coordinatore del Gruppo di Studio Nazionale (GdS) Inquinamento indoor  

Istituto Superiore di Sanità

gaetano.settimo@iss.it



Aria indoor è un problema???
A prima vista il problema della qualità dell’aria indoor 

sembrerebbe radicalmente diverso

Tematica su cui si lavora da oltre 40

anni, meglio conosciuta come

Sindrome Edificio Malato.

Non è un nuovo concetto.

Assenza di una legislazione dedicata, 

di formazione specifica ed efficace, un’attività di 

controllo, risorse conoscitive per una migliore 

interazioni tra i vari campi di competenza ecc. 

Anche se identificata come un fattore determinante

della salute della popolazione, riesce a trarre

attenzione solo in alcuni regolamenti o decreti.
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Gli sforzi per migliorare la qualità dell’aria indoor

richiede un approccio integrato (EDIFICIO, OCCUPANTI,

IMPIANTI), a partire dalla progettazione, standard di

prodotto, gestione degli edifici, formazione per

promuovere comportamenti positivi.

Legame tra salute e ambienti indoor inizia proprio 

….. dalla qualità dell’aria indoor 

Gli edifici devono essere strumenti di prevenzione 

della salute la cui attività è continuativa



Qualità dell’aria indoor: l’iceberg dei 
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Una sfida per i sistemi di sanità pubblica: cultura delle scelte sane
Richiede un’onda culturale che deve agire sulla qualità dell’ambiente

costruito, sul livello di conoscenza, formazione e sensibilizzazione della

qualità dell’aria indoor, sulle ricadute in termini di salute, sui comportamenti

corretti, che deve promuovere la partecipazione (progettisti, costruttori,

produttori, gestori, datori di lavoro, lavoratori, componenti sanitarie, ecc.).

La società non è più quella industriale.

Qualità dell’aria indoor: 2020

Aiutare ad aumentare la consapevolezza dell’impatto quotidiano

della qualità dell’aria indoor sulla salute, quelli che devono essere i

comportamenti e le scelte corrette.

Tutti devono accedere alle conoscenze utili per 

salvaguardare la salute.
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La priorità è:



Politica UE: efficienza energetica

https://epthinktank.eu/2016/07/08/energy-efficiency-in-buildings/energy-consuption-by-sector/




Politica UE: efficienza energetica

La qualità dell’aria indoor è un parametro prioritario nella

concezione di un edificio. Necessità di una maggiore

integrazione per garantire che gli interventi di efficienza

energetica vengano eseguiti avendo chiaro il RUOLO della

qualità dell’aria indoor.
Conseguenze involontarie delle politiche 

di efficienza energetica

Efficienza energetica e qualità dell’ aria

indoor non devono entrare in conflitto tra

di loro, ma si devono completare.



Efficienza energetica e qualità dell’ aria indoor non devono

entrare in conflitto tra di loro, ma si devono completare.







I principali riferimenti



Partecipano al GdS le varie componenti (Ministero della salute, lavoro, 

ambiente, Regioni, Istituti di ricerca: ISS, ISPRA, SNPA, INAIL, ENEA, CNR) 

Istituito nel 2010

Coordinare, elaborare, e pubblicare documenti tecnico-

scientifici, al fine di consentire azioni armonizzate 

a livello nazionale

Gruppo Studio Nazionale (GdS) 

Inquinamento Indoor



 Strategie di monitoraggio dei COV

 Strategie di monitoraggio agenti biologici e 

microbiologici

 Strategie di monitoraggio amianto e fibre

 Strategie di monitoraggio PM10 e PM2,5 e 

caratterizzazione chimica

 Riferimenti per CO2 e H2S

 Ruolo del microclima

 Opuscolo sui problemi di qualità dell’aria indoor

 Qualità dell’aria nelle strutture sanitarie

 Qualità dell’aria negli ambienti scolastici

Gruppo Studio Inquinamento Indoor

Disponibili sul sito www.iss.it/indo
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2020

Il ruolo cruciale della Prevenzione: 

Approccio integrato e strategia 

organica su più livelli 

+

http://www.coresesto.it/wp-content/uploads/2013/11/emissioni-polveri-fini.png


marzo

aprile

maggio

L’intensità delle misure 

sanitaria anticontagio hanno 

seguito le necessità del 

Paese nei diversi momenti.

Sono state adattate allo 

specifico momento sanitario 

Obiettivo prioritario durante 

la epidemia ancora attiva 

La soppressione

del contagio



Rapporto ISS CoVID-19 n. 5
Disponibile: versione del 25/5/2020 www.iss.it

Strategia organica e integrata su più livelli  

- Garantire i ricambi dell’aria

(maggiore frequenza apertura

finestre e balconi);

- Aumentare la portata dell’aria

esterna (100% se possibile);

- Ridurre al minimo

(preferibilmente) o eliminare il

ricircolo dell’aria;

- Filtrazione efficace nel sistema

(HEPA se possibile);

- Controllo umidità relativa e

temperatura dell’aria;

- Una maggiore attenzione alle

frequenze della manutenzione.

Controlli tecnici

http://www.promevent.fr/
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Per legge 3 azioni

Aria indoor

ITALIA
Gli attuali Pilastri misure anticontagio

adattate allo specifico contesto 

Tutti insieme in maniera organica contribuiscono alla Protezione della salute dei cittadini e dei 

lavoratori.  È essenziale che vengano rispettate le diverse azioni previste. 

Non concentrarsi su singoli aspetti!!! Rischi zero non esiste!!!

Aumentare la sicurezza;

Abbassare e ridurre il

rischio;

proteggere se stessi, i

colleghi e la famiglia.

Una corretta pianificazione

dovrebbe consentire un

progressivo potenziamento

delle attività su più fasi,

con soglie di attivazione

chiaramente definite per

ciascuna fase.

La distanza fisica riduce il

rischio del pennacchio

respiratorio emesso.

Ma se la stanza è

scarsamente ventilata

abbiamo bisogno di più

attenzione!!!



Il valore di una buona aria indoor
Durante le epidemie attive deve esserci

un’approccio integrato: 
Nessuna singola misura può ridurre 

da sola la trasmissione della malattia.

Bisogna implementare tutte le misure 

(i ricambi dell’aria, la ventilazione, i flussi

d’aria studiati in pochissimi edifici, la

filtrazione, CO2, umidità relativa, compresa

la verifica periodica, ecc.).

Stabilire e rafforzare una cultura della prevenzione della

salute e di responsabilità condivisa (sulla base delle

migliori conoscenze tecnico-scientifiche).





https://img.ibs.it/images/9788891759030_0_0_0_75.jpg


 Riduzione delle sorgenti che provocano un aumento del

carico inquinante indoor, per es. materiali a ridotto livello

emissivo, prodotti di finitura, intermedi per la posa, sigillanti,

riempitivi, prodotti per l’arredo, ecc.;

 Applicazione delle normative sui materiali (corretto uso,

materiali a ridotto livello emissivo);

 Sviluppo di norme, criteri di qualità, linee guida, ecc.;

 Monitoraggi e controlli (sorgenti, ventilazione, materiali);

 Corretta valutazione dei rischi in ambienti lavorativi indoor

(NO VLEP, NO TLV®);

 Avviare un confronto con gli enti di controllo e di ricerca

(ASL, INAIL, ARPA, ISPRA, ENEA, ISS, ecc.) che hanno

maturato esperienze in materia;

 Politiche legate al risparmio energetico;

Messa in atto di programmi di

informazione/formazione.

Considerazioni


